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PIANO REGOLATORE

Presentati in questi giorni i materiali finali della Variante Generale al PRG del Comune di Grosseto. Ne parliamo con il
Sindaco Flavio Tattarini.

SE C’E UN MODELLO GROSSETANO
NON E PER GRAZIA RICEVUTA

Due concezioni dello sul!:ﬂzo. Cruciali i primi anni 70. La Variante della fascia costiera e il Parco della Maremma. Un milione
di metri cubli in pineta. Dalla programmazione "per pezzi" ad un 'plma organico. Non pii espansione a macchia d’olio. La citta
perno dell’economia provinciale. Centro fiere e centro servizi. Il ruolo dei privati.
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